BBuongiorno, 

segnalo l’Evento artistico a Condove , presso Antica Chiesa Romanica di San Rocco: 
domenica 13 Giugno 2021 alle ore 16, gli Amici della Chiesa di San Rocco apriranno la mostra 
di  Maria Antonietta Onida  dal titolo “ARS NATURAE.”
A cura di Valter Vesco con introduzione di Gianfranco Schialvino.
.

Chiesa romanica di San Rocco Via Cesare Battisti - Condove 

Orari: mercoledì 10/12; venerdì ore 16/18; sabato e domenica ore 10/12 -16/18.

Per le visite è gradita la prenotazione:

Indirizzo e-mail: comunicazione.acsr@gmail.com
Telefono: 347 8964452
Ingresso Libero contingentato come da normativa in vigore 
Fino al 4 luglio 2021.
Maria Antonietta Onida
è nata a Torino dove vive ed opera; allieva di Sergio Albano e Nando Eandi,

ha frequentato presso l’Accademia Albertina di Torino il corso “Scuola libera del Nudo”.

Ha esordito negli anni 80 e le sue opere sono state esposte in Gallerie ed Istituzioni Culturali a Stoccolma, Pechino, Buenos Aires, Firenze, Milano, Pisa ,Cagliari, Venezia. Alcuni suoi lavori sono 

stati acquisiti da Enti Pubblici( Tribunale di Asti ,e da alcune  Associazioni Culturali Svedesi.)
Hanno recensito le sue opere : Giorgio Auneddu, Paolo Bellini, Giovanni Cordero,Emidio di Carlo, Beatrice Dotzo, Pino Mantovani, Angelo Mistrangelo, Gianfranco Schialvino..
Scrive nel catalogo (consultabile in galleria) Gianfranco Schialvino:

“ Maria Antonietta Onida rivela una tecnica raffinata,i colori sono stesi accostati,sovrapposti,grattati,raggrumati,velati,appannati,illuminati.Sopra la prima campitura che appare impostata di getto,con piglio impressionista, si compone il groviglio delle linee che partono fosche ed intricate, e a fatica risalgono, con lungo lavoro di 
sovrapposizioni,a carpire riflessi meridiani di Langa e Monferrato, di paglie stoppose e gerbidi digradanti,fino ad illuminarsi nelle distese di mais e papiglionacee per incupirsi nuovamente nella impalcatura di un albero spoglio o ancora arrossire nella sinfonica successione dei vermigli di un tralcio,soffiantiniana contorta radice,imporporato dal gelo incipiente. Il colore si fa roccia, muro, spiga,corteccia,foglia, riportando il pigmento chimico al primitivo stato di terra naturale, pelle ecologica riconquistata per ricoprire la rugosità di un reale scabro idealizzandolo con la trasposizione sulla tela…..”
In questa esposizione saranno presenti opere  ad olio e a tecnica mista che rappresentano

Il lavoro degli ultimi cinque anni.
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(un particolare di quest’opera ¢ riprodotto in copertina)




